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Telegrammi 6 Corrispondenze 


L'incendio d'unmagazzino con au- 
nesso serraglie di belve. LIVERPOOL 
25. Il grande magazzino del buon Mer- 
cato di proprietà del signor Lewis che 

dò distrutto da un incendio, conteneva, 
quale rélame pel Natalo, un serraglio 
di belve viventi, che sono tutte perite 
tra le fiamme, 

Altro incendio. BLACKBURN 28. 
S! è incendiata la filauda di cotone di 
Almond con una perdita di 10 mila li 
te ‘sterline. Seicento operai rimangono 
disocenpati. 

Prova d' una festa. PARIGI 
lia prova genorale della fosta al palaz- 
zo dell' Industria è riuscita benissimo, 
massime la riproduzione dei luoghi e 
della feste meridionali. Tuttavia vi fa- 
ceva tanto freddo che vi si gelava, 

Tunnel otturato. VENTIMIGLIA 26 
Il tunnel sulla strada nazionale  Nizza- 
l’ovino vicino n ‘Tenda si è otturato per 
In caduta di una valanga di neve. So- 
no interrotte le comunicazioni. I carichi 
prendono la via di Ventimiglia. 


"CRONACA LOCALE 
HB FATTI VARI. 


alendario. Luna nuova. Leva il sole ore 
4 tram. 4.18. Oggi : S. Giovanni ev. Domani: 

. lonocenti.'Permometro C. ore 7 ant, 3,6 
3 pom. Ti Altezza bar. 7634. 

L'albero di Natale anche per 
i fanciulli poveri. Nell' edifizio 
delle scuole di fondazione Morpurgo, ne- 
ssnto all’arsenale del Lloyd, ebbe luogo 
venardì a sera, alle cinque, una festic- 
ciuola di bambini, iniziata per cura del 
signor Barone Marco de Morpurgo. Cî 
fu anche il suo bravo albero di Natale, 
consolazione e divertimento per quei 
fanciulletti dalle menti tranquille, e/po- 
scin un desco modestamente imbandito 
al quale i piccini sedettero facendo una 
saporita colazioncina con il miglior ap- 
potito del mondo. 

Vennero distribuiti poi a quei fan- 
ciulli degl'importi di danaro: tanto per- 
chè non facessero il Natale senza un 
po’ di festa, senza un:po' d’'allegria, 

Îl signor Barone de Morpurgo fece 
atto di presenza alla festa insieme alla 
sua signora. 

Questa festicciuola che si celebra in 
quell'edificio scolastico ogni anno alla 
vigilia. di Natale, era ‘stata ideata, in 
orìginé, dal compianto cav. Petke. 

Îl Barone Morpurgo ha avuto un gen- 
tile pensiero nel farsene aontinuatore. 

Per i negozianti. Il Natale che 
segna un giorno di gioia, di perdono, 
dì concordia, che, insomma, è festa nel 
pieno senso della parola per tutti, ha 
portato fra altro un' altra consolazione 
© irmovazione, importante specialmente 
per i commercianti. A Natale del 1886 
nono rinati in nuova forma i fogli bol- 
lati. Un' ordinanza del ministero au- 
striàco délle finanze partecipa al mon- 
do commerciale che la compassione per 
gl' industriali ha riportato vittoria e 
vhe essi non saranno più esposti al pe- 
ricolo di cadere în gravi multe per igno- 
ranza sul retto uso del bollo. 

All ufficio centrale di bollo, N 7 
ilella Riomergasse a Vienna, sono state 
approntate due macchine che imprimo 
no bolli da soldi 1 e 5 su conti 0 fat- 

Cna 


20. 


Amministrazione: 


ture, sulle quali non sia stato seritto 
ancor nulla, 

Naturalmente nel presentare tali car- 
te fatture pel bollo, si doyrà versttre 
per l'accennata impressione il dovuto 
Copa del bollo 

i rende noto specialmente, che si 
dovrà esser cauti nella scelta della ear- 
ta, ginochè non si potrà accettare por 
l'impressione del bollo carta troppo leg- 
gera, 0 troppo greve. 

Incendio, Verso il meriggio d'ieri, 


la fantesca Anna Mecus, addetta al ser- 
vizio della signora Motta, abitante al 
secondo piano della casa N. 11 in via 
della Sanità, saliva nella soffitta per pren- 
flere del carbone. 

Giunta che fu al pisnerottolo del ter- 
40 piano, vide uscire dalla porta della 
soffitta una nuvola densa di fumo, e 
udì uscirne un erepitìo. 

Imaginando subito si trattasse di un 
incendio, scese rapidamente le scale gri- 
dando: Al fuoco ! al fuoco ! ed avvertì 
del fatto îl portinaio perchè corresse a 
chiamare i vigili. 

Quest'ultimo infatti, ch' è certo Giu- 
seppe Merschek, si recò senza indugio 
all’ appostamento dei pompieri sito al 
pianterreno del palazzo ‘municipale. I 
vigili infatti comparvero sollecitamente 
sopra luogo. 

Da ogni quartiere della casa, frattan- 
to, tutti gl’inquilini erano usciti, più o 
meno in preda allo spavento, e vi fu 
anzi una signora che cadde in deliquio. 

Il capo-vigile Giovanni Ive, insieme 
ad altri due pompieri, salirono in fretta 
le scale e, aperto l'uscio della soffitta, 
si trovarono qlinanzi ad una gran fiam 
ma che. attaccatasi ad un luninale, si 
allargaya sensibilmente in modo da in- 
cutere spavonto, dilitandosi al tetto ed 
alle graticole che dividono, le singole 
parti del locale. Il fumo, densissimo, da 
togliere il respiro, non permetteva ind 
alento d'accostarsi. Il erepitio dellegno 
che ardeva si facen sempre più forte. 

Ma le maniche frattanto erano già 
state congiunte ad una sorgente d'aqua 
d'Aurisina, ed alla pompa posta in stra- 
da. Atterrata una porta, il ‘capo posto 
Ive grida: Manovra! e giù l'aqua spruz- 


za sulla fiamma diradandola. 

Mentre l'opera di spegnimento si sta 
compiendo, altri due treni di vigili so- 
praggiungono dall'appostamento princi- 
pale e da quello di Dogana. 

Tl comandante signor Chaudoin coadiu- 
vato da un altro ufficiale, dirige i la- 
vori. Due vigili salgono sul tetto per 
assicurarsi del perfetto spegnimento. In 


IRA più di mezz! ora l'incendio può 
irsi interamente domato. 

Tl danno ammonta a circa 500 fiorini. 
Lo stabile, di cui è proprietario il sig. 
Angelo Alfonso Polacco, è assicurato 
presso le Assicurazioni Generali. 

La soffitta è proprietà del sig. Roder. 

Cirea al motivo dell'incendio nessuno 
è al caso di precisarlo. 

La congettura più probabile è quella 
che, la sera innanzi, qualcuno, entrando 
nella soffitta, abbia lasciato cadere im- 
prudentemente un mozzicone di sigaro, 


od un zolfino acceso. 

La strenna che non possiamo 
dare. Quelle quattro righe che abbia- 
mo publicato ierl’altro sul numero-strenna 
che. prepara la Scena ZMustrata per i 


IL PICCOLO 


Colefono; dI. 287 
» 

primi di gennaio, hanno fatto, pare, im- 
pressione presso i nostri lettori. Dopo 
la richiesta dell'assiduo di cui ci occu- 
pammo ieri, abbiamo ricevuto nua doz- 
zina fra lettere, cartoline e bigliettini. 
Chi vuole informazioni, ehi ci domanda 
se anche Il Piccolo non potrebbe dare 
una strenna se non simile, almeno su 
quel genere ; altrivogliono sapere quanto 
costerà. 

Rispondiamo a tutti: Noi non pos- 
sinmo dare una strenna con articoli di 
Panzacchi, Ciampoli, Bovio, Lessona 
Ghislanzoni, Rapisardî, Costetti e (ia- 
relli, per un motivo semplicissimo. Non 
possiamo dare una strennn perchè credia- 
mo chela più bella strenna peri lettori sia 
avere tutte le mattine, un giornale fre- 
sco, ricco di notizie, un giornale senza 
fiele e senza voleno, che procura, per 
quanto possibile, di far passar bene 10 
minuti a chi lo legge. Tatti i nostri 
confratelli di Trieste è di fuorî fanno 
chi due, chi quattro, chi dieci giorni di 
festa all'anno. Il Piccolo no. Quando tutti 
riposano, noi lavoriamo. Non c'è Nata- 
le, non c'è Pasqua, non c'è Capo d’an- 
no, non c'è Carnovale. Il publico trova 
Il Piccolo tutte le mattine. Ora non è 

uesta forse In più bella delle strenne? 

Non rivela ciò la cura costante che noi 
mettiamo per corrispondere giorno per 
giorno, ora per ora, alla simpatia del 
publico verso di noi? 

Tuttavia anche noi abbiamo le nostre 
debolezze, le nostre piccole vanità. Cor- 
rispondere sempre ai desideri dei let- 
tori. E così, di fronte a questo deside- 
rio generale d'una strenna, vedremo di 
accontentare tutti Non potremo offrire 
scritti di Bovio, nè illustrazioni di Dal- 
sani e Montègut, tuttavin vedromo di 
faro quel meglio che per noi si pottù.. 

Per chi va in società. Lasta- 
gione delle riunioni serali en famille è 
giù venuta. I ‘eivcoli pincevoli di ragaz- 
ze 6 di giovanotti che si trovano una 
volta per settimina in casa della zia 0 
della cugina, terminando col gloria di 
tutti i salmi: la quadriglia alternata al 
walz, che un signore molto compiacen- 


te si mette a strimpellare al pianoforte, 
sono incominciate elervono allegramente, 

Ma il ballare deve venire come una 
idea peregrina, all'improviso, senza pre- 
parazioni, senza preamboli. In fondo, 
certo tutti sanno che si ballerà, ma pri- 
ma, ai primi numeri del programma ci 
vuole, è indispensabile qualche cosa di 
altro. 

Dopo l'abolizione della Musica proi- 
bita, ch'è come îl domo petri della cro- 
naca giornalistica, sono tornati di moda 
i giuochi di società. Ma anche quì la 
facenda non è tanto facile; quello dei 
versi e proverbi è antiquato, le sciara- 
de in azione portano troppe seccature; 
le domande e risposte ‘annoiano mor- 
talmente giacchè c'è sempre qualcuno 
che ha l’ingenuità di domandare: (osè 
l'amore ? 

Febva del Fracasso insegna un nuovo 
giuoco. di società e lo consiglia perchè 
— dice — ,è meno stupido degli altri.“ 
È il giuoco delle confidenze“, vantag- 
giosamente sostituito a quello dei ,pe- 
tits papiers". Anche în questo, sì distri. 
bufscono dei pezzettini di carta, sui 
quali ognuno serive, invece delle do- 
mande e risposte, la confidenza d'un suo 


ARTURO ARNOULD 


La rivincita di Clodoveo * 
XVIII. 

Un giornalista del gran partito 

dell’ ordine. 

Giulio Florestan non aveva paurg 
dell’ abate Clodoveo. 

(questo lepre era anche uno sciocco. 

Volle dunque, come il lepre della 
favola, passare per un fulmine di guer- 
ra, e mostrare i denti, lui che non a- 
veyva mostrato mai altro che i tacchi. 

— Signor abate — diss' egli dunque 
lxando la voce — lo ripeto, ciò non 

non può essere serio, Non è un ma- 
trimonio come questo che mi occorre ! 
Merito di meglie, ho diritto a qualche 
cosa di meglio | 

— La giovane è bella e ricca. E' o- 
nesta, allevata perfettamente, istruita. 

— Eh! che m' importa? R' lei, che 
potrà darmi la considerazione che... — 

va per dire ,che mi manca* ma si 
fermò. — No, no, ho reso e' rendo an 
cora molti servigi, sono abbastanza u- 
tile.. per esigere qualche altra cosa. 

— Per esigere ? 

— Certamente, por esigere! Credete 
luiique, che sia per thîo piacere che 
faccio quest opprimente mestiere di 
riornalistà religioso, ché mi espongo a 


tutti i frizzi delle persone, di spirito, 
che vanto 1’ aqua di Lourdes, che rac- 
conto, con un' aria: di compunzione dei 
miracoli da far dormire in piedi, che 
mi avrebbero fatto alzar le spalle fin 
da bambino ? 

— So che non avete la fede — ri- 
spose tranquillamente l'abate Olodoveo. 

— Ah! ma no! Fo un mestiere e- 
secrabile, ed è necessario che mi pro- 
cacci qualche cosa. 

— Iddio si serve di tutti gli istru- 
menti per il trionfo della verità, ag- 
giunse l' abate, senza batter palpebra. 

— Poi, ghignò Giulio Florestan esa- 
sperato dal sangue freddo del suo «in- 
tercolutore da cui trapelava l’ ironia, la 
Chiesa non ha la scelta dei suòi istru- 
menti. Un uomo di fede che abbia ta- 
lento, la penna rapida e mordente, l'o 
recchio del publico, ecco ciò che essa 
non trova più da molto tempo. Ora se 
io non ho la fede, il mio giornale è 
letto. I miei ‘attacchi sono temuti, i 
miei articoli vanno dappertutto, fanno 
propaganda per tutto il paese, non ri- 
mangono nelle cure di villaggio, ben- 
chè yi vadano e anche vi siano prefe- 
riti. Fanno il loro ingresso nei saloni 
e nei gabinetti riservati divertono i 


un altro come me? E sono i vostri uo- 
mini pii, i vostri uomini sinceri, i yo- 
stri uomini di fede, che vi farebbero 
questa propaganda arrabbiata che vi 
fomnirebbero quest'arma terribile? 

— Quello che dite è perfettamente 
osatto, replicò 1’ abate collo stesso tono 
calmo e freddo. 

— Vedete bene dunque — esclamò 
Florestan inebriato dal chiasso del suo 
proprio elogio e sempre più riassicura- 
to dalla calma doll’ abate - che io non 
sono il primo venuto, e che ho diritto 


di esigere qualche cosa di meglio di 
ciò che mi ayete offerto. = 

— Di esigere ? ripetè per la secon 
da volta il suo imperturbabile interla- 
cutore. 

— Provisamente. Sentite, giochiamo : 
carte în tavola. Voi avete bisogno di 
îme; quando io dico voi intendo il par- 
tito conservatore e clericale. Che acca- 
direbbe se io tutto ad un tratto andassi 
nell'altro campo? se cambiassi bandie- 
ra? se passassi nell’apposizione con ar- 
mi e bagagli ? se mi unissi alla Repu- 
blica ? se mi servissi della mia infiven- 
za per combattere il clero, per porre 
in ridicolo i suoi miracoli che ora van- 
to, per svelare i segreti della bottega 


BPedazione: via Nucva Mi 2A 


guasto, d'una sua preferenza: il paese 
che gli piace di più, il profumo che gli 
pare più sonve, il ricordo che più lo 
commuove, il nome che gli fa battere 
il cuore, l'ora del giorno o della notte, 
la stagione, il mese, la strada oil via- 
le che preferisce. Si deve, dall'anonima 
confessione, indovinarne l'autore. Tl giuo» 
co è semplice, ma servea tante cose e 
a tante persone, si presta a tanti pic 
colì commenti, insinuazioni, allusioni, a 
tante timide dichiarazioni, a tutto 1' in- 
genuo e gentile marivandage delle cu- 
ginette, e diverte i vecchi che tutto 
vedono 6 fingono di non vedere. 

Il tentato suicidio di una 
cantante. Quella Guglielmina Wal 
ter che tentò suicidarsi l' altra sera, 
gettandosi in mare, è tuttora all’ ospe- 
dale. Il suo stato migliora e ieri ella si 
mantenne tranquilla. 

La Walter, a quanto rileviamo, tem- 
po addietro avrebbe fatto pute della 
compagnia d'operette di Bruto Bocci 
poi sarebbe stata cameriera di birraria 
è da ultimo cantante al , Vecchio Tiglio“, 

Quivi i giovanottini di primo pelo 
ammiravano le sue forme opulente e il 
suo colorito roseo esuberante di gio- 
ventù e di freschezza. 

Giorni sono la Guglielmina aveva 
sporto querela ad una chellerina per 
offese all'onore mentre questa a sua 
volta aveva mosso accusa a lei per lo 
stesso titolo. La Walter, al giorno fis- 
sato per il dibattimento non era com- 
parsa în Pretura o appena pochi giorni 
fa, recatasi a chieder notizia del come 
fosse andata a terminar la facenda sep- 
pe che la sua avversaria era stata as- 
solta, mentre avevano condannato lei a 
tro giorni di arresto. La Guglielmina si 
era riservata poi di ricorrere contro 
questa ‘sentenza. 

La Walter pare, appartonesse a una 
buona famiglia dimorante a Graz. Pare 
che da qualche tempo sì erucciasse 
spesso della sua triste condizione, men- 
tre i suoì genitori non volevano più sa 
peine di lei e suo padre le scriveva 
delle lettere riboccanti di sdegno con- 
tenenti i più acerbi rimproveri per lei. 
© Ancora dell'uomo senza te- 
sta. Una corrispondenza da Cormons 
narta che l'uomo stato trovato cadavere 
sul binario della ferrovia presso Cor- 
mons. è certo Antonio Fontaniîn, perti- 
nente al comune di dale, il quale 
sì sarebbe recato qui per comperare a 
credito (del bestiame. 

Ritornando da Gorizia egli si sareb- 
be fermato a Lucinico presso l'oste Giu- 
seppe Bressan, al fratello del quale egli 
doveva già f. 150 a saldo di buoi an- 
teriormente acquistati. 

Tn quel giorno natrò all'oste di aver 
guadagnato un fiorino, bevette 34 di 
vino, e sì congedò all' imbrunire. 

Secondo questo corrispondente sareb- 
be escluso nella morte del Fontanin 
ogni atto delittuoso. 

Concerto Pitipy. Questa sera 
la giovinetta sigma Natalia Pitipy dù 
un concerto nella sala della società Fi- 
larmonica gentilmente concessa. E° una 
giovinetta che presenta ai suoi concit- 
tadini un saggio della sua abilità e me- 
rita di venire appoggiata. 

Heca il programma del concerto : 

1. Hummel. Concerto per piano in La 


ne intendo. Ho vissuto in seminario, ho 
frequentato i preti e le persone reli- 
giose : 

Allevatò nel serruglio, ne conosco gli 
svolti. 

Egli s° interruppe per ghignare, poi 
riprese : 

— Voi siete uno dei migliori preti 
che io abbia conosciuti, benchè vi so- 
spetti di essere ambizioso. 

L’ abate Clodoveo non potè 
meno di alzare le spalle. 

— Mi credete incapace di questo 
cambiamento ? — esclamò Giulio Flo- 
restan. 

— AI contrario — rispose dolcemen- 
te l'abate — vi credo capace di tutto, 

— Cominciamo ad intenderci, così 
va bene ! E, credetelo, la mia tiratura 
quotidiana non diminuirebbe di un e- 
semplare se dftactassi la religione in- 
vece di portarla alle stelle. Il mio pu- 
blico, sappiatelo. non ha più fede di 
quanta ne ho io, come voi dite. In fon. 
do è indifferente. Che cosa chiede? Che lo 
divertano! Ebbene, lo diverti: spe- 


fare a 


se dell’immacolata Concezione invece di |g 


divertirlo a spese della republica. Rac- 
conterò le gesta deî curati e dei frati 


ignorantelli, invece di inventare calun- 


mariti, allettano le mogli, fanno arrossire |le manovre che si fanno tra le quinte ?Tnie contro... gli altri. Restituird qualche 


16 giovani, esaltano i sngrestani. Vi d|Vedote bone, lis di ‘queste cose me |abbonamento all'Uni 


la riga; nel corpo del giornale 
Jottivi soldi 2 la parola. Tutti i paga 
Non si restituiscono manoscritti quand’anche non iuseriti. 


î. 2 la riga, Ayrisi col. 
menti anticipati, — 


minore* ; con accompagnamento d' 
TI. piano, eseguito dalla signorina Na- 
talia Pitipy e dal suo maestro signor 
Prnesto Luzzatto. 2. Gomes. Guarany 
Ballata per soprano, eseguita dalla 
gnotina Rosa Mestre. 3. Bianchini. So- 
nate in ,Mi minore* per piano @ violi- 
no, eseguite dalla signorina Natalia Pi. 
tipy e dal maestro signor Pietro Bian- 
chini. 4. Verdi. Simon Boccanegra", 
Aria per basso, eseguita dal signo» 
Manfredo Francol. 5. Ernesto Luzzatto. 
a) »La canzone della cieca“ Melodia, 
è) ,Erodiade* (Fantasia del Parsifal) 
alunocenza Well*, eseguita dalla si- 
gnorina Rosa Mestre. 6. Chopin. Not- 
turno in ,Mi minore”. Liszt. Rigole 
to Paraphrase di concerto, esegui 
dalla signorina Natalia Pitipy. 7. Tosti. 
T' amo ancor*, Romanza per basso, 
eseguita dal signor Manfredo Franco). 
8. Bianchini. ‘Resigontione: Elogia per 
violino, eseguita dal maestro signor 
Pietro Bianchini. 

Teatro Comunale. Il successo 
splendidissimo ottenuto alla prima rap 
presentazione del Mefistofele è stato ieri 
a sera pienamente confermato, 

All’ egregio maestro Podesti furono 
fatte, dopo il prologo, eseguito anche 
ieri a sera alla perfezione, le più calde 
dimostrazioni di stima, 

L'esecuzione dell'opera per parte de 
gli artisti principali, così omogenea, lu- 
sa, limpida e bene armonizzata, è s 
pari, e forse anche superiore, alla pri- 
ma sera. 

Degli artisti, il basso Lorrain in pri- 
ma linea, con quella sua bellissima yo- 
ce, calda, espansiva, sempre intonata ; 
fu festeggiatissimo in tutto lo spartito. 

Il Brasi, senza appartenere al numero 
dei tenori della cosìdetta artiglieria + 
cile — artisti deturpatori di musiche 
pur di cavare con una nota acuta, 
emessa a tempo e luogo; un effetto pla- 
teale qualsiasi — è cantante distinto 
degno di un'ambiente aristocratico comu 
il massimo nostro teatro; 3° impone al 
publico intelligente, col suo canto for- 
bito ed elegante. 

La sig.na Mendioroz la cui figurina 
gentile sî presta al personaggio di Mo 
gherita è un artista che sa cantare per 
dayvero senze aver bisogno delle squil- 
lanti frasi dramatiche che fanno temere 
ogni momento il rompersi di una vena 
nel petto. Ha eseguito anche iersera w 
meraviglia a mezza voce il bellissimo 
duettino assieme al tenore nella scena 
della prigione. 

E' stata applauditissima nella menti n 
come pure nel duetto tanto bello, ori- 
ginale e caratteristico nel sabba classico 
cantato assieme alla sigina Montemerli 

Il quartetto del giardino fu fatta bis 
sare. 

Il teatro era benissimo frequentato, 
nella platea e nella galleria; qualche 
vacuo nei palchettii. 

Martedì terza rappresentazione. 


Teatro Filodramatico. Le 
piene sì seguono con lusinghiero au- 
mento. Quella di ieri, per esempio, surà 
difficilmente superabile. E come conse 
guenza legittima, un caldo snervante, una 
temperatura da far germogliare le pian» 
te grasse. Un povero signore, magro, 
ne fu vittima, e dovette essere portato 
in più spirabil'aere. 
-—_—_—___ _ mE 
blico composto di prostitute e di sciou- 
chi, di banchieri dal ventre grasso, di 
borghesi idioti, di bellimbusti sfiniti, di 
stupidi di provincia, di ufficiali bevito 
ri d'assenzio, e di canonici gioviali, non 
diminuirà punto e, al contrario, guada- 
guerò dal lato liberale molto più di 
quello che perderò dalla parte. clerica 
le sincera, 

— Questo è assolutamente vero. 

— Bisogna dunque contare su di 
me, siguor abate, e trattarmi più s0- 
riamente di così. 

E Giulio Florestan, collo sguardo ci 
nicamente audace, colla bocca schittan 
ad un sorriso di sfida e di vanità, cer- 
cò di squarciare la penombra in cuì si 
nascondeva il viso dell'abate per leg- 
gervi Peffetto di questa uscita ch’ egli 
credava abile. 

Vi fu un momento di silenzio, 

Dunque — rispose lentamente l'a. 
bate col suo accento mordente e tran- 
quillo — voi temete. se sposaste la si- 
guorina lelmont » si dicesse che la 

i um omicida è divenuta la rao- 


cadente ai piedi di Flo- 
gli avrebbe cagionato uu 
commozione più brusca e più terrible 
di queste semplici parole pronune 


il mio pu- 


col tono più calmo del mondo. 


Us comali: Fifferi de al 
(lunto sconclusionata, sostenuta a forza 
i artifizi e mercè la bravura degli ar- 

tisti, ebbe la vistà di raffreddare l'am- 

biente. Glî applausi vennero divisi fra 
la sig.a Borìsi, Zago e Corrazza. 

— Questa sera Zuti « so posto. 

Anfiteatro Fenice. La Fedora di 
ieri a sera come diceva il manifesto nuova 
per queste scene valeva la pena di essere 
udita, a titolo di curiosità. Così sareb- 
be curioso di udire il prologo del Me 
fistofele eseguito dalla banda che suona 
fra in atto e l' altro, Eri 

Una parte di publico era molto pro- 
clive agli applausi. Paluni anzi voleva- 
no interrompere con battimani il diseot- 
;o del primo nttore all’ ultimo atto, 
ma una voce dall’ alto tuonò protestan- 
do energicamente con un: 

Che nova ? 

Quando nel delirio di Fedora all’ ul- 
tima scena, la protagonista esclama : 
sAN! tuo-fratello è là... è là... io lo 
vedo...* tutti gli occhi si rivolsero al 
loggione. 

ÎÌ teatro ora benissimo frequentato. 

Molta gente anche alla recita diurna. 

Oggi la Compagnia dopo quattro vi- 
bulente battaglie concede armistizio e 
fa riposo. 

Una soirée di dame. 
ureazione del secolo e niente 
dlisprezzabile. 

Non è da paragonarsi nè al telegra- 
fo nè al telefono quantunque c' entrino 
è fili... amorosi e attrazioni magnetiche 
ed elettricità latente, ma d’ altro canto 
serve a dimostrare anco una volta .la 
potenza imaginativa dell'uomo e spe- 
cialmente quella della donna. Le nostre 
sartine, guardatesi in giro, hanno sco- 
petto di possedere la stoffa... per or- 
anizzare delle festieciuole in cui avesse 
nd essere tutto per i signori invitati. E 
l° hanno azzeccata. I signori uomini ri- 
sposero all’ appello ed intervennero in 
massa, 

La serata ch’ ebbe luogo iersera nel 
salone del maestro Morterra è riuscita. 

Una dozzina di ragazze fresche e 
giovani faceva gli onori di casa, 

Si presentavano nelle loro  toilettes 
marcate e tendenti al candido, con mol 
ta disinvoltura, e prendendo la cosa dal 
vero lato, mettevano iu evidenza con 
una matta allegria, tutta quella piacente 
spensieratezza che è la caratteristica 
«elle nostre sartine. 

Dopo il riposo, al momento più ma- 
qnetico, venne portato in sala un albero 

i Natale al quale erano appesi i doni 
in gran numero. Estratti a sorte, ven- 
nero ripartiti fra quelle vispe sartine 
che li accoglievano con un leggiadro 
SOITISO, 

Cucina popolare. Dietario per 
oggi: 

Pranzo (ore 11 è mezzo ant.) 
Minestrone al Prosciuto 
Pasta in brodo 
Manzo guermto 
Fagiuoli in. insalata 
Polenta con ragout di vitello 

(Ore 5 12): 
Polenta al guazzetto 
(Ore 6 12) 6 
Risotto ai funghi fo 
Razioni vendute ieri; 1757. 
Ubriaco in mare. Quella nuova! 
facchino, certo Francesco Iglie, a- 
Litante, al N. 157 di Roiano, ieri dopo 
festeggiato il Natale, traccannando 
parecchi bicchieri di vino generoso, 
passeggiava - come poteva - al Molo 

Klutsch. 

Mancatogli l'equilibrio l'ubriaco cadde 
in mare. Alle sue grida accorse un ma- 
rinsio che riuscì ad. estrarlo sano e 
silvo dall’aqua ascompagnandolo poi 
anche alla sua abitazione. 
| eee eee 

La sua faccia divenne di un pallore 
efdaverico, i suoi occhi spalancati di- 
vennero fissi, mentre che il sorriso di 
impudenza vittoriosa si arrestava sulle 
sne labra pallide. 

l'abate, decidendosi infine a lasciare 
l'appoggio del caminetto, si sedette, e 
mostrando col gesto una sedia, al suo 
protetto, che yi si lasciò cadere mac- 
chinalmente, con la fronte bagnata di 
sudore, gli disse: 

— Vediamo, signor Florestan, par- 
liamo da gente seria e da nomini di 
buon senso. 


sedi, 


BD. una 
affatto 


5 
5 
10 
3 
10 
10 


10 


XIX. 
Storia di una vedovanza. 

— Anzitutto, signor Florestan — 
sontinuò l'abate — benchè possediate 
una penna di giornalista rotto al me- 
stiere, e che abbiate conosciuto tutte 
le peripezie della vita, mi sembra che 


manchiate. di 
non vi rendote 
roaltà delle situa: 
drone, chiedete dei fay 
olama un di into, esigete! 
Fate male ! Non sapete che la diffiden- 
za di sè steso e l'umiltà sono il prin- 
ipio della tag, af 
‘Florestan, pallido, divoraya l'abate con 
occhi, 6 faceva. (Continua). 


una facoltà essenziale: 
satto conto della 
late da pa- 
, come si re- 


8! 


{grande spavento e — chissà 


«Al' Ospizio marino Sabato 
scorso, nelle ‘ore del pomeriggio, men- 
tre parecchie brigate di buoni popolani 
se ne stavano a bere il yino nuovo nel- 
la nuova osteria LAII! Ospizio marino“, 
a Sant'Andrea, fra due individui insor- 
se, per discrepanze politiche, un prin- 
cipio di rissa, Il Bismarcofilo, intolle- 
rante come il suo patrono, ad un certo 
punto lanciò un bicchiere contro il pro- 
prio avversario, fortunatamente però 
senza colpirlo. Ci fu della gente che 
riuscì a dividere i due litiganti, cosie- 
chè la lacenda finì senz'altre conseguenze. 

Un ubriaco, un signore, un 
brumme, una lastra e una si- 
gnorina. Ieri a sera, verso le otto, 
un ubriaco camminando a zig-zag nei 
pressi di Sant' Antonio Nuovo, diede 
tino spintone ad un signore che passa» 
va vicino a lui. Il signore, per l' urto 
andò a battere contro i vetri di un 
brumme © ne mandò in frantumi la 
la lastra. 

Dentro la vettura si trovava una si- 
guorina la quale ebbe a provare un 
+ forse, 
avià pensato, al primo momento, a 
qualche audace aggrossore. 

L' ubriaco prosegui la sua strada ; il 
danno della lastra spezzata dovrà esse 
ro risarcito dal cocchiere. 

Un facchino brillo e due 
guardie. Erano le undici della notte 
notte serena, ma rigida. Un facchino, 
il quale s' era mazzo sdraiato sopra u- 
na panchina dell Aquedotto, in breve 
si addormentò. 

Due guardie, facendo la ronda, vide- 
ro quella massa inerte e, allo scopo di 
risparmiargli un' infreddatura, lo scos- 
sero per un braccio e gli dissero: 

— Sarebbe ora d’ essere a letto! 

— A momenti vi andrò. 

Le guardie fecero un'giretto, poi tor- 
narono, ritrovarono il facchino riaddor- 
mentato e lo riscossero, ripetendo dol- 
cemente l'invito : È 

— Andate a letto, chè ormai è ora! 

— A momenti, andrò. 

Al terzo giro, egli era tuttavia di- 
steso sulla panchina e russava beata- 
mente; allora le guardie lo scossero un 
po' meno gentilmente e gli chiesero: 

— Insomma: volote andare a letto, 
sì o no ? 

— Vado... vado! — brontolò il fac- 
chino, e s'avyviò barcollando e stropic 
ciandosi gli occhi. 

Fatti appena quindici passi, si fermò, 
eseguì un voltafaccia, tornò verso le 
guardie, e, facendo un saluto militare, 
Chiese con deforenza & rispetto: 

— Scusì, a che orami devo svegliare 
domattina ? 

Tra figli del popolo. Due bel- 
le ragazze della nostra vecchia Rena 
or fa un mese, per questioni che nep- 
pur esse saprebbero definire, venute a 
contesa sulla publica via si insultarono 
reciprocamente con epiteti punto lusin- 
ghieri, La scintilla però era partita dalla 
parte di Marietta R., per la quale sa» 
lutò 1° avversaria, Emilia P. dicendole: 
sAra santa Teola“. 

‘Pare, a giudicarne dalle conseguenze 
che la P. ci tenesse poco a santa .Te- 
cla e non si trattenne punto dal rispon- 
dere per le rime. 

La R. che non ha pelo in lingua, di 
rimbalzo affibbiò all’ altra degli epiteti 
offensivi rincarendone anzi la dose. 

La facenda fu portata ieri mattina 
davanti al Giudice, 

Ed allorchè questi udì la confessione 
di ambedue le ragazze cercò di farle 
rappattumare e spendendoci tutta la 
sua pazienza ci riuscì, 

Se ci fosse la luce elettrica! 
TN portinaio della casa Teodorovich, N. 
8 in via Sant’ Antonio, seppure non lo 
era prima di ieri, daieriin poi è senza 
dubio uno dei più grandi propugnatori 
della luce elettrica. Ciò per il seraplice 
motivo che il gas gli fu cagione di un 
malanno. 

Mentre stava per accendere il gas 
delle scale, il pover' uomo sdruceiolò e 
cadde riportando due contusioni. Doyet- 
te recarsi all’ ambulanza chirurgica per 
farsele medicare, 

In fascio. Giovanni S., d'anni 11, 
da Murano, bandaio, venne tratto in 
arresto per minacce pericolose contro 
l'agonto Raffaele U, 

— Ignoti furfanti la notte scorsa pe- 
netrarono nel magazzino del chincaglie- 
re Antonio O., in yia S. Rocco N. 1 e 
rubarono, alcuni oggetti di chincaglierie 
per un yalore di f. 9. 

Ogni giorno una. Siorica. 

Teri, giorno di Natale, in una fami- 
glia del bon-ton sì ballava. 

Siamo alla quadriglia, Al finale. 

Ebetucci ha l'onore di ballare conla 
padrona di casa. 

Il direttore chiama i cavalieri avanti. 

Ebetucci non si muove, 

La signorina : 

— Animo, avanti, non ha inteso ?_ 1 
oavalieri avanti... Vada. 

Ebetueci con serietà : 

+ Signorina, io sono barone... 


Strage d'una famiglia E 
Ampi dottagli suisirtca fatto 
questi giorni commosso Catania, 

A Catania, în una delle vie più re- 
mote della città abita un negoziante di 
sapone, ammogliato, con un figlio e due 
bambine. 

L' altra notte, mentr! era 
cominciò a dolersi d'un torte malore, il 
quale poco alla volta crebbe così che 
parve lo rendesse moribondo, Fatto al- 
zare il figlio, ancor fanciullo, gli ordi- 
nò d’andar subito a chiamare il medico. 

Il bambino partì estette assente qua- 
si mezz'ora onde attendere di condurre 
seco il medico. 

Non erano però ancora entrati nelle 
stanza, che al chiarore d' un lumieino 
si presentò loro il più truce spettacolo. 

La madre a traverso il letto colla 
gola squarciata, mandava i rantoli del- 
l° agonia, mentre le sorelline erano but- 
tite seminude traverso al letto ,, piene 
di ferite sul capo o sul petto, Una re- 
spirava appena, l' altra si riconosceva 
viva per due moti convulsi agli occhi 
o dei sussulti cho a tratti ne scotevano 
l esile corpicino, 

Il padre poi venne trovato sotto una 
caldaia di sapone, con le gambe legate. 

Tolto di lù sotto, dichiarò che men- 
tro aveva mandato a chiamare il me- 
dico, rimasta aperta porta entrarono 
tre uomini mascherati, i quali dopo a- 
ver legato lui, cominciarono ad accol- 
tellargli la moglie e le figlio. 

La sua versione però non venne ere. 
duta, sia perchè 1° eccidio non poteva 
avere scopo di furto, nè sarebbe spie- 
gabile in altro modo, sia perchè i ma- 
landrini avrebbero dovuto cominciare 
dall’ uccidere @ ferire il negoziante che 
invece fu troyat» incolume. 

Si constatò invece ch egli, triste sog- 
getto, ha massacrata la propria fami. 
glia per liberarsi dalla moglie, e darsi 
ad altro amore. Egli pensò che legan- 
dosi poi da sè stesso e tirandosi poi 
addosso la caldaia poteva lasciar erede- 
re 3 una grassazione. 

Il negoziante fu tradotto in carcere 
e le povere massacrate all' ospedale o- 
ve si dispera di salvarli 

Un nuovo Salomone. Scrivesi da $. 
Francisco al Nitrnberger Anzeiger che 
un giudice rivolse ai giurati, prima che 
si ritirassero per pronunciare il loro ver- 
detto, queste parole : 

n Miei ri! Manno udito cosa ha 
detto il pr fli Stato: se loro 
vogliono crede deyono condannare 
l'accusato. 1 anche udito ciò 
che disse li iv difensore. Se vo- 
gliono 
gliere l'acc 


eco} più 
ha di 


in letto, 


tore 


ato. Se però loro vogliono 
fare come faccio io e, non credere nè 
all'uno all'altro, allora, Dio mi pu- 
nisca, se so cosa dobbiamo fare !* 

In seguito a siffatte suggestioni, igiu- 
rati pronunziarono il seguente verdetto: 

nNon troviamo colpevole 1’ accusato 
benchè non persuasi della sua inno- 
cenza : ma tuttavia lo assolviamo ay- 
vertendolo che, se in avvenire, si ren- 
derà colpevole, lo cacceremo in pri- 
gione.* 


TEATRI. 

TEATRO COMUNALE. Ripose. 

TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia 
Zago. (Ora 7 112) yiluti & so posto* - Un 
oraditor del governo" 

ANFITEATRO FENICE. Compagnia Bruno- 
rini. Riposo. 

Tipografia del Fecoo dir. Gior. Work 
Editore e redatt. rasp. A. Rooco 


RINGRAZIAMENTO. 


Le desolate sottoscritte ringraziano 
dal più profondo del cuore tutti coloro 
che gentilmente presero parte ai fune- 


rali del loro indimenticabile Capo 


GIUSEPPE. 


FAMIGLIE 
Samokez e Dolfi. 


biglietti da visita da soldi 25 in 
Cento poi. — Biglietti d' augurio. per 
capo d'anno. -- Biglietti d'indirizzo, Circolari, 
Carta da lettere con intestazione, Conti, Di- 
chiarazioni doganali, Fatture, Momoranduro, Par- 
tecipazioni di decesso, Ordini di danze, Buste 
eco. eco. a prezzi moderati eseguisoo con tutta 
sollecitudine la Tipografia dei Piccolo“, în 
ria Nuova N; 21. (02) 


: ria ie 
Una maestra talia, impartiace lo: 


zioni. Indirizzo yPiocolo*. (620) 

Darcono sie ssppia cucinare stirare, è 
Persona tira pulita lu casa viene ri- 
coronta 1172 'ora distante da Trieste. Indirizzo 


al yPiocolo* (554) 
cho ritornava sabato sera in 


Persona teatro Comunale 


broom dal 
alla Piazza 8, Giovanni amarrì strada facendo 
1 brillante contornato da brillantini. L'onesto 
trovatore è prezato di consegnarlo all'ammi- 
nistrazione del giornale ,ll }cooolo* ove ri- 
ceverà generosa manoia, (555) 


costui, devono proscio-| 7 


alli 


® . e_s ». 
Giovannina Gioitti 
Maestra della Sonola cittadina, 
cessò di vivere il 22 corr. a Padova, dopo brevi atronissime sof 


ferenze. 


Il padre Francesco Gioitti, la sorella Angela, a no- 
me pure degli altri parenti, dìnno parte agli amici e conoscenti di 


tanta sventura. 


Le spoglie mortali della cara estinta verranno trasportate diret- 


tamente dalla Stazione ferroviaria 
nella tomba di famiglia. 


TRIESTE, 26 Dicembre 


ul Cimitero per essere deposte 


1886. 


Il presente annunzio serve di partecipazione diretta. 


dai 4000 in più puossi 


A capitalisti, ineguoro fotto sani 


gno. Offorte sub Capital“. Indi 


EGG camora-costo, ingresso li- 
ellissima piro, por die signori, affit= 
tasi via Nicolò 35, II. (550) 

Totografico misieriono  pros- 


Apparato | 


io Silvio Urbanis via Arti. 
sti 3. 


Y a; Ritira letter 
Clementina. Mm lettere i 


riprodut: 


Isografo-Freisinger, sr t| 


rissimo e nitidissimo di soritti, stampati, di- 


segni ace. Numero illimitato di copie, ad in-| 


chiostro tipografico incancellabile, Presso lo 
Stabilimento grafico E. Freisinger, Palazzo del 
Lloyd, 


Vino di Lissa soldi 28 


OSTERIA AI TRE GOBBI* 
Via Riborgo Num. 27. 


Solidità e Buon Mercato 


sono le qualità ormai conosciutissime, per le 
quali sì distinguono a preferenza gli articoll 
degli uniti deposili di fabrica di stoffe ili tino 
moravi-slestani, soltanto ed unicamente 


CORSO N. 27 
e vantano vino smercio sttaordinariamente vivo 
a continuo, Tacoraggiata dafla'a concorso, la 
direzione del negozio ha aggiunto alle sue ri- 
momate specialità in'atoffe di tino, 
mussoline per biancheria da por- 
‘arsie da letto, corpetti bianchi © 
colorati in lana ed in cotone, calze 
e calzetti ai colore genuino, come 
pure in ispecial modo camicie sa- 
Intari da indossare tanto sopra 
quanto sotto: sistema prof, Dr. 
Jiger (garantito gemmino) generi che 
si raccomandano in mado particolare per il loro 
siraordinario buon prezzo e per la loro durate» 


PREZZO CORRENTE. 


1Jx doz faz. bianchi uso batista da fi —85e più 
,, con bordo ;,—.85 
di flo ci 
” n » con hordo 
iv lazzoletli colorati blea 
» stracci, p. cucina 1 ql, bordo ,, 
i 08 lugamani di flo af 
”, salviette per tavcln, di filo , 
tovaglia bianca per6 persone ,, 
»1 


» » » » 


” mn ww 
fornimento blanco p. 6 pers. ,, 
tovaglia colorata per caffè >” 
» » PIÙ fina, 
È) "fina, frange >, 
fornim. color. p. 6 perse ;;_ n 
3 podi filo or, anovità* 5, 
pesza di lela*,, 28 m. casalina 
senz'apparecchio 
corame, 28 m.con 
osanz'epparecchio ,, 
4, 28 metri que- 
lità perfettissima 
per camicia 
è|, 23 metriq. fina 
qual, biancheria 
puro Rumburgo, 
5, 38 metri 
puro Rumburgo ql. 
jbsup., puro lino, 
senz. cucitura. per 
8 lenzaola » 
puro. lino,, Rumb, 
ql. insup. puro lino 
senza cucitura per 
12 lena, 
Fustagni bianchi al metro Fi 
Cotunine imbianchite per bianche» 
ria al metro ct 
Grande assortimento di 


n lb 


menti da tavola per 8, 12, 18, 24 
48 persone, damascati vera Fian. 
dra a prezzi favorevoli 

Franco dazio “E 
sieffettuano le spedizioni in provincia. 


Stabilimento aust. di Credito 
por Oommeroio ed Industria. 
Versamenti in contanti. 
DAnSORARO ao int. verso preav. 4 giorni 


mi tmp. ” 


DIFa Cp ra 0) 
Napolconì 2'/,°/,annuoint. verso preav. 80 giorni 
2/00 nn 8 mesi 

Ù) 


Biotfgni di ment 8 di 

Aoquisti è Vendite di valori, divise e Incasse 
Coupons ‘/,9/, di provvigione. 

Banoogiro, Banoonote 2°/ sopra qualungu: 

somma. Napoleoni senza Interessi. 

Assegni sopra Vienna, Praga, l'est, Bruna, 

: Troppavia, Leopoli, Fiume, nonchè 

su Agram, Arad, Bolzano, Graz, 

Hormannstadi, Innsbruck, Klagen- 

furt, Lubiana, Salisburgo, franci 


» n 


3peso, 
Antlolpazioni sopra Warrants in contanti, ln 
teresse da conyonirsi. 
Mediante apertura di oredito a Lon- 
dra o a Parigi ‘,9/, provy. per 3 mesi 
Antlolpasioni sopra Valori 5'|,% interesso an 
nuo sino l'importo di f. 1000, pe: 
importi superiori tasso dî convenirai 
Depositi in onstodia. 81 accettano in custo 
dia carte di valore, monele d'oro e d' argenic 
bsnconole estere ace, a condizioni ds zonvenirst 
Trisata, 17 Marzo 1898 (10) 


(458) | 


Carbone fossile a 


Per Pistori, Pro a 


‘lata franco a domioilio. Doposito A 
Pagliaro Via Forni6, Corsia Qulia 69) 
| 


| | The Singer Manufaoturing e 0, è | 
NOVA-YORK 
RS PER SOLO DE 


1FIORINO 


alla settimana si può avera una Blue» 
china da cucire Singer orig! 
male sanza dumento di prezzo, Garan- 
zia ner 5 anni Lezioni a domlolllo gratis 
The Singer îManufaoturing & ©. in 
CORSO, PALAZZO SALEM, 


Aghi por macch, Singer 8. l'uno, 80 là di. 


° ° ° ® 
Vini e Liquori 
CIPRO stravecchio a soldi 80 
RHUM Giamaica a f. 1 
| Marsala stravecchio piani 
THE DELLA CHINA. 
| Vermont di Porino soldi 80 
Assortimento VINI in Ne 

" 


Via Farneto 


997 
| SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE 


|è UNGARO FRANCESE 


| (Eranco-Hongroise) 
|® -onin BUDAPE ST me 
Capitale fondazonale : 
10,000,000 di fr. in oro totalmente versati. 
Assicura verso modici premi contro 
1 danni dell'incendio, del fnimine a dalla 
esplosioni, delle rotture accidentali del 
cristalli e specchi ; contro danni nel 
trasporto di merci e valori viaggianti per 
mare e per terra, nonchè sopra i corpi 
dei navigli; contro le disgrazie acolden- 
tali; sulla vita dell'uomo in'talte le più la- 
cilî combinazioni. Danni SELAlI la So- 
oletà dalla sua esistenza f 23,374,422,77 
Rappresentante Generalo in Trieste 


per Trieste, Istria, Dalmazia, o fl 


@oriziano 
CARLO HERMET 
Ufficio in_Wia_Nuo P. 


litro 


3. 


| PRIMA COMPAGNIE AUSTRIAOA 
d 


Assicurazioni Generali 
Ì CONTRO LE E 
|\Disgrazie accidentali. 
| Capitale sociale interamente versato 

Un milione di Morini. 

|. La Compagnia esercita il solo Ramo delle 
| Assicurazioni contro le disgrasie 
laccidentali, ed in ispecialità nelle seguenti 
| duo categorie principali : 

?, Assicurazione individuale. 
| Mediante questa assicurazione ogni pèrsona 
può assicurare sè stessa contro le disgrazio 
aooldentall che possono colpiria in un modo 
qualsiasi, non solo nelle condizioni ordinario 
della vita, come ad esempio contro quelle derl. 
vanti da fulmine, da esplosioni d'ogni speole, 
da innondazioni, incendî, scontri di treni ferro» 
viarî, da ustioni per abbruciamento di yasti, 
da ravolgimento sotto cavalli o carri, da xlo- 
lenze 6 percosse di corpi roteati dall' allo par 
\furla di vento o per negligenza di persone, da 
cadute in acqua, in fossati, sul ghlacoio, da 
cavallo, da ‘edilizi, da scale, dallo scalto di semi 
da fuoco, ecc., ma anche contro quelle che pos 
sono accadere in condizioni speciali, quali sa- 
rebbero le disgrazie accidentali che avwenissaro 
| durante escursioni su monti e ghiacciai, in 
| viaggi su pirosca@ di linee regolari, des i 
al trasporto di passeggieri nel Mediterraneo o 
|nol Mar Nero, e da unoAall’altro porto d'Buropa, 
in gite di piacere su barche o gondole, si we- 
locipedi, in esercizî ginnastici, alla caccia, nel 
servizio milllare in tempo di pace, in queltiu- 
que occasione di legittima difesa, od In seguito 
a prestazioni per salvamento di persone o ui 
cose. Psi medici l'assicurazione comprenda fra 
le disgrazie accidentali anche le infezioni pro» 
cedenti da ferite riportato nelle sezioni cada- 
veriohe, 

E;emplo. — Un negoziante, avvocato, 
fessore, impiegato, può assicurarsi contro le 
disgrazie accidentali, e precisamente con + 
a) dorini 10,000 per il.caso di morto, è Mo 
rini 10.000 per il caso d'invalidità 6 0) flo 
rini 5 al giorno per Il caso di Inabilità tom- 
poraria al lavoro, verso pagamento di suli flo- 
rin 15.75 all'anno. 
|. NB. Per altre professioni esposte a berl 
| maggiori, \l premio si anmenta proporzionsia- 


‘azione Collettiva. 

| Mediante questa assicurazione |l propriatario 
| di nn'officiha, di una fabrica, di uno. stabili. 
mento industriale qualsiasi, nasicura collettiv 
mènte tutti i suol operaì, capi-lavorani}, assi- 
stenti scc., contro tutte le disgrazie accidentali 
| ehe possono colpirli mentre stanno facondo {i 
| lavoro pel quale sono sfali assunti a. prestare 
l’opera propria. 

Per la commisurazione del premio. le vsrie 
industrie sono divise, a seconda dei maggiori e 
minori pericoli ad asse inerenti, in id omagorio, 

Per schiarlmenti, tariffe ecc., rivolgersi alle 


icurazioni Generali 
| _ AGENZIA GENERALE 
Via Stazione 888/1 


